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C’erano una volta vecchi
attrezzi e scarti agricoli:

il progetto di un Parco Circolare 

Once upon a time there were disused
farm tools and agricultural wastes:

the Circular Park project



Summary

Enhancing local resources, rethinking the concept of waste, promoting 
low environmental impact architecture, fostering industrial symbiosis and 
cooperation among stakeholders, designing without waste are all actions 
that link to the goals of the 2030 Agenda (2015) and the European Green 
Deal (2019), urgent objectives at the attention of international policies.
In this context, the article aims to present research that experiments with 
a circular approach to the design by activating new synergies among local 
actors through the design of a Circular Park in the Monferrato hills.
The park tells the story of how waste from a specific territory can become 
a resource for that place and, through the dimension of physical-visual ex-
perience, it encourages future generations of citizens towards new values, 
by transmitting circularity.
In particular, the article describes materials and methods for designing the 
Circular Park, that led to the development of a micro-architecture, built with 
disused farm tools and equipment and agricultural waste recovered from 
local producers.
Moreover, the article highlights the importance of challenging new ways of 
teaching and learning, carried out in the field, and demonstrates how even 
a ‘small-scale’ intervention can be a promoter of local development, with 
transferable results to other contexts.

Circular design, Reuse,
From waste to resources, Territorial development
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Perché un Parco Circolare nel Monferrato: contesto e attori
La transizione verso l’economia circolare [Circular Economy Action Plan, 
2020], rappresenta un’azione chiave dell’Agenda 2030 (2015) e del Green 
Deal (2019) al centro dell’agenda politica internazionale. Una molteplicità 
di settori strategici pubblici e privati sono chiamati a confrontarsi sull’e-
conomia circolare. Il settore delle costruzioni è considerato strategico non 
solo perché responsabile di enormi quantità di emissioni e di rifiuti, ma an-
che perché è in grado di assorbire rifiuti e scarti - anche di altri settori - e 
valorizzarli, allungarne la vita utile, secondo logiche di riduzione dell’im-
patto ambientale. Una visione dell’economia circolare che fonda il concetto 
di reintroduzione e valorizzazione di risorse sottoutilizzate e/o sprecate 
nell’attuale modello di sviluppo può essere anche un veicolo per ripensare 
nuove strategie di valorizzazione del territorio a scala locale, attraverso la 
sinergia tra settori, istituzioni e attori locali [Kirchherr et alii, 2017; Quaranta 
et al., 2018]. Il progetto di un Parco Circolare nel Monferrato (Portacoma-
ro, AT), frutto della collaborazione tra il gruppo di ricerca dell’area tecno-
logica del DAD - Politecnico di Torino e attori locali, nasce per un duplice 

Figura 1. La ricerca in sintesi: il Parco Circolare è uno degli output del proget-
to, che comprende altri esiti strumentali alla sensibilizzazione degli utenti 
[J. Gasparotto, A. Gino].
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- sviluppare nuove 
forme di didattica
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- territorio agricolo
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- Liceo Artistico V. Alfieri di Asti
- Iniziativa Terremerse
- Scrittrice Tecla Zelio
- Museo Paleontologico di Asti

Who
Analisi e strumenti:
- Analisi casi studio
- Indagine utenza 
prevalente

- Harvest Map
- Abaco dei materiali

How

Output

Parco giochi
‘‘Il Veliero’’

Attività
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Sculture di
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scopo: da un lato attivare nuove sinergie tra soggetti, accademici e non, su 
temi urgenti a livello globale, ma anche strettamente relazionati a bisogni 
locali; dall’altro misurarsi con nuove forme di didattica e apprendimento, 
condotte sul campo. Un piccolo territorio situato nelle colline astigiane, ca-
ratterizzato dalla produzione di vino e nocciole, è stato assunto come luogo 
concreto di sperimentazione di processi circolari, in cui si intrecciano e si 
scambiano competenze di attori diversi: un’azienda agricola (F.lli Durando) 
interessata a realizzare un parco didattico sul tema dell’economia circolare 
e con la quale il gruppo di ricerca del DAD collabora da anni nell’ambito di 
un Protocollo di Intesa e di progetti di ricerca congiunti; studenti e docen-
ti del Politecnico di Torino, che hanno portato avanti l’azione progettuale 
nell’ambito del Corso interdisciplinare Progettare e Sviluppare l’Economia 
Circolare [1] e in attività di tesi di laurea magistrale [2].
Gravitano e si intersecano a questi due attori numerose altre figure e realtà 
locali (una scultrice, una scrittrice, gli studenti e i docenti di un liceo artisti-
co, un museo paleontologico), accomunate dall’interesse di sperimentare 
iniziative che li vedano compartecipi e dalla volontà di sostenere una rete 
locale che possa portare vantaggio non solo alle attività di ciascuno ma a 
un territorio tutto. Il Parco Circolare vuole raccontare ai bambini dei primi 
cicli scolastici la storia dei rifiuti di uno specifico territorio che diventano 
risorse per quello stesso luogo e lo fa attraverso un percorso punteggiato 
di installazioni e di sculture, fatte con materiali di scarto, con le quali intera-
gire. Attraverso la dimensione dell’esperienza fisico-visiva, il fine è quello di 
sensibilizzare a nuovi valori le future generazioni, in linea con le esperienze 
internazionali sull’educazione alla Circular Economy [Kirchherr e Piscicelli, 
2019]. L’articolo illustra in particolare le modalità di progettazione di una 
delle installazioni del Parco Circolare (Figura 1), una micro-architettura rea-
lizzata con vecchi attrezzi agricoli in disuso e materiali di scarto recuperati 
dai produttori locali, secondo un approccio di design circolare [Moreno et 
al., 2016]. L’esperienza descritta mostra un ribaltamento delle tradizionali 
logiche progettuali ed elegge il progettista a figura trasversale in grado di 
ideare nuove connessioni tra comunità, stakeholder e utenti. Il progetto è il 
segno tangibile di queste connessioni.

Analisi e Harvest Map: strumenti per il progetto
La prima parte della ricerca ha previsto l’esplorazione di casi studio di par-
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chi circolari a livello internazionale. I progetti individuati sono stati schedati 
mettendo in evidenza: utenti prevalenti (adulti/bambini), materiali impie-
gati (materiali riciclati, materiali di scarto, materiali vergini), attività pre-
viste (ludico-ricreative, sportive, didattiche) e modalità di comunicazione 
della circolarità (implicita e/o esplicita). 

Aziende contattate in fase di harvesting: in bianco le aziende disponibili a 
fornire scarti tra cui legno, tessuti, metallo [J. Gasparotto, A. Gino].
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I parchi catalogati mostrano una varietà di approcci al progetto e di so-
luzioni materiche; il Recycling Park in Israele, ad esempio, si focalizza sul 
contatto diretto del rifiuto come mezzo principale di comunicazione per 
poter visualizzare un potenziale di riutilizzo; nel Kilburn Grange Adventure 
play park nel Regno Unito si stimola la fantasia e lo spirito di esplorazio-
ne giocando tra porte inutilizzate e reti recuperate; o ancora il Aliabad 
Recycling Park in Iran sfrutta il problema di smaltimento dei rifiuti rag-
gruppandoli per tipologia e mettendoli a disposizione di artisti locali per 
realizzare delle sculture. 
Nella fase successiva del lavoro, a seguito di interviste a proprietari di agri-
turismi, sono state identificate le categorie di utenti prevalenti per il Parco 
Circolare nel Monferrato: le famiglie con bambini fino ai 12 anni rappresen-
tano il 70% dei potenziali fruitori e i bambini dei primi cicli scolastici rappre-
sentano circa il 10%. 
La ricerca ha poi approfondito gli aspetti legati alla selezione dei materiali, 
con l’obiettivo di realizzare un parco giochi fatto per lo più da materiali di 
scarto delle aziende del Monferrato, compresi quelli dell’Azienda agricola 
F.lli Durando stessa, rafforzando sinergie di simbiosi industriale tra i diversi 
attori. I materiali sono stati individuati attraverso un’Harvest Map (o “map-
pa del raccolto”), una modalità usata nella progettazione circolare che si 
basa sull’identificazione dei materiali disponibili in un determinato raggio 
di azione da utilizzare nel progetto. Sono state contattate oltre 50 aziende, 
presenti prevalentemente all’interno di un raggio di 8 km rispetto all’azien-
da agricola (Figura 2).
Un lavoro di schedatura degli scarti, suddivisi per categoria di materiale, 
forme, dimensioni e quantità, ha consentito la costruzione di un abaco a 
disposizione per il progetto. L’utilizzo di vecchi attrezzi agricoli in disuso ha 
arricchito l’obiettivo del parco di altri significati: non soltanto trasmettere la 
circolarità ma anche la tradizione agricola del territorio.

Dagli scarti agricoli al progetto del Parco Circolare
Il concept di progetto si basa sulla figura del veliero, utilizzata nei parchi 
giochi per bambini, ma caricata di nuovi significati (Figura 3). Il veliero è por-
tatore di un messaggio di economia circolare: un veliero “narrante” compo-
sto da attrezzi e oggetti dismessi che raccontano la loro seconda vita. 
Per la progettazione del veliero sono stati individuati alcuni criteri di circo-
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larità che si fondano sulle fasi del ciclo di vita dei manufatti individuate da 
Benachio et al. [2020]: project design, manufacture, construction, opera-
tion, end of life. In particolare, prevedere l’utilizzo di materiali secondari e di 
scarto [Nubbolz et al., 2019] o, quantomeno, riciclati e riciclabili a fine vita; 
ragionare in termini di Design for Disassembly [Leising et al., 2018], Design 
for resource conservation, Design for extending product life, Design for re-
source recovery [Moreno et al., 2016; De los Rios e Charnley, 2017]. 
Nel contesto del Parco Circolare il veliero rimanda anche ad altri messaggi: 
da un lato evoca le origini della storia del Monferrato, territorio ricoperto 
dal mare milioni di anni fa e ricco di reperti marini, attualmente conservati 
al Museo Paleontologico di Asti; dall’altro richiama la tradizione agricola del 

Figura 3. Il veliero nelle colline del Monferrato [J. Gasparotto, A. Gino].
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territorio con un linguaggio implicito, basato su oggetti e attrezzi dismessi 
legati alla coltivazione dei vigneti e dei campi.
I materiali a disposizione, selezionati e classificati durante la ricerca sul ter-
ritorio, hanno suggerito la forma e la composizione della micro-architettu-
ra, in cui alla finalità ludica si unisce quella didattica e della comunicazione 
non verbale.
Il veliero prende forma a partire dagli oggetti più ingombranti: due antichi 
carri in legno e un rimorchio metallico utilizzato per la vendemmia, carat-
terizzati da piani di dimensioni e altezze da terra diverse, suggeriscono la 
possibilità di diventare i pontili e gli elementi caratterizzanti l’imbarcazione. 
I carri e il rimorchio costituiscono le tre “parti” del veliero (poppa, corpo e 
prua), collegate tra loro da reti di passaggio (Figura 4).
A poppa vengono utilizzati, disassemblati, gli elementi in migliore stato 
di conservazione del carro più datato, in particolare le ruote, usate come 
oblò e timone. La parte centrale è composta da uno dei carri per il traspor-
to dei prodotti agricoli, utilizzato integralmente. Caratterizzante è il punto 
di avvistamento rialzato, posizionato sull’albero maestro e realizzato con 
una vecchia botte, al quale si accede con una scala a pioli utilizzata in pas-
sato nei granai. La prua è realizzata con un rimorchio metallico, anch’esso 
utilizzato senza modifiche. La sua forma affusolata, data dalla presenza 
dell’elemento di traino, ricorda la parte anteriore delle navi, destinata a 
fendere il mare.
Dalla prua si accede a uno scivolo, il quale termina in una piccola imbarca-
zione dismessa ritrovata in loco che simula una scialuppa di salvataggio. Le 
tre parti del veliero sono circondate da uno scafo dematerializzato, compo-
sto da pali di recupero dai filari delle vigne e da vecchie doghe delle botti per 
il vino. Gli alberi del veliero utilizzano come pennoni alcuni antichi gioghi dei 
buoi per il traino e come polena, sulla prua, un rastrello dismesso in legno. 
La micro-architettura è dunque costituita prevalentemente da attrezzi e 
oggetti di recupero, impiegati quando possibile senza subire alcun proces-
so di trasformazione. Le connessioni sono completamente reversibili, ga-
rantendo il disassemblaggio e l’eventuale sostituzione delle parti (Figura 5).

Conclusioni e prospettive
L’articolo illustra una delle micro-architetture progettate all’interno di un 
Parco Circolare nel Monferrato, finalizzato a “narrare” ai fruitori la possi-
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bilità di una seconda vita di materiali e prodotti e a attivare sinergie tra 
attori locali. 
Il progetto, sviluppato da un gruppo di docenti e studenti del Politecnico di 
Torino, si configura inoltre come un’esperienza sul campo in una dimen-

Figura 4. Gli attrezzi agricoli dismessi caratterizzanti le tre parti del veliero  
[J. Gasparotto, A. Gino].
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sione fisica e relazionale che ha permesso di sviluppare nuove competen-
ze e sensibilità, in cui i principi, gli strumenti e le modalità di applicazione 
dell’economia circolare sono stati input fondamentali per guidare le scelte 
tecnologiche e materiche.
Il Parco Circolare risponde a esigenze di attori reali, producendo l’individua-
zione di nuovi scenari di circolarità locali e si delinea come “prodotto inter-
medio” grazie al quale impostare nuovi percorsi e nuove progettualità che 
proseguono oltre il contesto didattico specifico di origine. 
Il progetto verrà realizzato nei prossimi mesi in modo da poter accogliere e 

Figura 5. Abaco dei materiali [J. Gasparotto, A. Gino].
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trasmettere la circolarità ai bambini ed essere prova effettiva della collabo-
razione degli attori del territorio del Monferrato.
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